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Parlano i dirigenti delle commissioni interne dell'ATAC e della Stefer 

«Vogliamo salvare 
il mezzo pubblico» 

Che senso ha conquistare le quaranta ore se poi gli operai 
trascorrono sempre più tempo sugli autobus? - Lottiamo per 
il contratto e già questo significa volere contemporanea­
mente una profonda riforma dei trasporti cittadini - Il mio­
pe attacco della stampa benpensante - Allarmanti dati 
sulle malattie « professionali » - Il mito della busta paga 

tNcu lottiamo anche per di 
fendere il contrat to dei me 
ta lmeccanici o quello degli 
edili E semplice a capirsi 
che senso avrebbe infatti per 
queste categorie aver ottenuto 
una diminuzione dell o r a n o 
di lavoro quando poi sempre 
più lunghe si fanno le ore d a 
passa re sugli autobus per rag 
giungere il cant iere o la fab 
brica per r i to rnare la se ra 
a casa? Insomma come per 
difendere il s a l a n o è neces 
s a n o impegnarsi nella bat ta 
glia per la casa o contro il 
caro vita cosi per difendere 
le 40 o ie bisogna non solo ca 
pire ma essere solidali con la 
lotta degli autoferrotran 
vieri » 

A colloquio con un gruppo 
di lavoratori dell Atac della 
Stefer della metropoli tana Li 
abbiamo incontrati l eu ma t 
Una in una sala della Carne 
r a del lavoro Seduti at torno 
al tavolo alcuni ancora con 
le giubbe di cuoio o con la 
famil iare divisa color an t ra 
cite ci sono 1 membr i di Com 
missione interna dei pnncipa 
li depositi della capitale (Ma 
n o Per t ica ra M a n o D Ottavi 
e Angelo Spadon del P rene 
stino F r a n c o Spurio della Le 
ga Lombarda Paolo Spelonca 
delle. Capannelle) alcuni segre 
tari delle commissioni interne 
aziendali o delle sezioni sin 
dacah (Giovanni Cessalon 
Bruno Fusco Erber to Barba 
resi Italo Fioravant i ) In una 
sala accanto \ sindacalisti prò 
vinciali della Cgil Cisl e Uil 
stanno discutendo le modalità 
pe r i prossimi sciopen 

Allora — cominciamo con 
tono volutamente provocatorio 
— vogliamo chiarire una voi 
ta per tutte le vostre « respon 
sabilità *> per il caotico traf 
fico di questo periodo festivo7 

E vero quello che scrive cer 
la s tampa e padronale » o co 
siddetta d informazione che 
sono ì vostri scioperi a rende 
re esasperan te e impossibile 
a t t r ave r sa re le città a qua 
lunque o r a 9 Sciopen come ha 
scritto ieri per esemp i / 
Messaggero che non hanno 
possibilità di riuscita visti i 
def ic i tan bilanci delle azien 
de municipalizzate7 

La risposta aggressn a è 
unanime lottiamo per la r i 
forma del t rasporto pubblico 
Scioperiamo per lavorare me 
glio per avere mignon con 
dizioni di lavoro e qu ndi ne 
ce s sanamen te per rendere più 
democrat ico il s e rvu io pub 
blico Ho detto democrat ico — 
precisa il compagno che par 
la — e non efficiente perchè 
chiedere come facciamo noi 
ad esempio che sia estesa la 
linea p e n f e n c a o la fascia 
inteimedia \uol dire colle 
garsi d i le t tamente alle esigei! 
te produttive degli altri la 
voratori * 

Qualcuno dice sono 12 an 
ni che la categoria è impegna 
ta m questa battaglia che per 
noi rappresenta il pioblema 
fondamentale il pane di 
sempre un motivo di lotta 
che significa garanzia alla 
nostra continuità lavorativa 

Si affronta quindi il tema 
delle scelte politiche del mio 
pe disegno politico che in tut 
ti questi anni le amministra 
zioni comunali complici d i l le 
scelte governat ive hanno por 
tato avant i Roma è assediata 
da una m a r e a di lamiera lo 
t i legge quotidianamente su 
Agni g ornale Ma perche si e 
ar r ival i i q i c s t a s Mar ion . 
a l lenante* l \ r il d i ioiganico 

sviluppo della motonzzazione 
privata a danno di quella pub 
bhea che non va mai dimen 
t icato da garanzie di rapidi 
ta collegamento e minor co­
sto dt quanto non possa d a r e 
1 automobile E invece si co­
struiscono le autostrade si fi 
nanziano le aziende p r iva te 
con 1 collegamenti a lungo r ag 
gio e si tenta di lasc iare alle 
aziende pubbliche soltanto i 
servizi nella cerchia del cen 
t ro pei non par la r della me 
tropolitana 

« Cambiare politica nei con 
fronti del mezzo pubblico — 
interviene un aitro — non si 

Il 7 e il 9 
nuovi scioperi 
dei tranvieri 
Nuove astensioni degli au 

tof erro tran vierl sono state 
proclamate, nel quadra del 
la lotta nazionale per II riti 
novo del contratto, per mer 
coledl 7 e sabato 9 In città 
le modalità di attuazione sa 
ranno rese note domani dal 
tre sindacati di categoria 
provinciali che dopo una 
prima riunione di ieri tor 
neranno ad Incontrarsi 

gnifica soltanto a t tuare a Ro­
ma gli i t inerari preferenziali 
le isole pedonali il rispetto 
del centro storico o compie 
t a r e la metropolitana ma col 
legare questi provvedimenti 
alla r iforma urbanistica con 
decentramento dei min s ten 
con sfalsamento degli o r a n 
e soprattut to uisenr l i in un 
piano di r istrutturazione a li 
vello provinciale se non re 
gionale investendo del prò 
blema tutte le categorie di la 
vo ia ton le forze democrat i 
che e di sinistra gli enti lo 
cali » E evidente che posto 
in questi termini il problema 
non coinvolge più le aziende 
mun e pdii7Zdte (che sono ve 
ramente deficitarie ma non 
per il numero di miliardi in 
meno quanto per il loro non 
essc ie utili socialmente ) ma 
chiama in causa a l t re e ben 
individuabili « autorità di gu 
verno P Per questo — ag 
giunge un altro — le osser 
vazioni del Messaggero rap 
presentano di fatto un miope 
at tacco alla nostra lotta e un 
ben misero abbi a chi ci co­
stringe da oltie nove mesi 
allo sciopero 

D accordo la riForma del 
t rasporto pubblico e un vostro 
obiettivo Ma in real tà voi 
siete anche impegnati ad otte 
nere il rinnovo del contrat 
to « Lcco — interviene uno 
dei segretar i aziendali del 
I <Uuc — e importante per ca 
pire la nostra battaglia non 
vedere i due momenti sepa 
rati I problemi della ca le 
gona sono inscindibilmente 
colli gali al tema della n 
II i l o n m 

S ili organico le malat t ie il 
S Ì ! m i 1 orai in r i p e t i a m o 
dlcuni Il-urna ti ri iti Al 
1 Use soi o scopert oltre 1000 
p sii II "0 del pf isonale 
v i l l a n i e dopo lo anni di 
si r\ i o v cne colpito da a r 
t ios (h TI i la t tic allo stoma 
t<i d i < un i mento nei v oso 
Gli nfart n g s l n t o alte per 
ccntuali 1 età med a di un 
I r i n v i c r e i scesa paurosamen 
lo in questi uit mi tempi Pno 
il 1 mie i ii in ì Q tot d a 

rumente alia Stefer su e n e a 

5 000 dipendenti il 10% è as 
sente per malat t ia Ali Atac 
la percentuale e molto più al 
ta II 30 35% degli autisti so­
no costretti dopo alcuni anni 
di lavoro a fare i bigliettai 

Oltre nulle persone pe r stan 
chezza tìsica quotidianamente, 
a rotazione cambiano lavo­
ro Ma non bas ta Dal 64 ad 
oggi ì dipendenti dell Atac so 
no passat i da 13 054 a circa 
11 nula contemporaneamente 
sono s ta te aggiunte 4o nuove 
linee ment re solo sette di 
consi sette mezzi si sono an 
dati ad aggiungere al parco-
macchine 

Sarebbe bene che qualche 
giornalista «benpensante» pen 
sasse un pò a questi data p n 
ma di scrivere contro la lot 
ta degli autoferrotranvien 

« Mi sono alzato alle 5 e fl 
nisco di lavorare alle 14 30 poi 
np rendo con lo straordinario 
alle 18 30 fino alle 22 04 » Un 
ritmo massacran te giorno do­
po giorno in mezzo a] caos 
con ì nervi a pezzi con il pe 
so delle responsabilità pena 
li e e è qualcuno che parla 
di paghe da signori — aggiun 
gè un altro Sfatiamo un altro 
mito Prende la busta paga 
30 anni di anzianità (un caso 
eccezionale quindi se si con 
sidera che solo il 7% ha rag 
giunto at tualmente questo li 
mite) tolte le t ra t tenute di 
legge a r n v a a por tare a casa 
circa 140 mila lire Poi basta 
gua rda re la paga base quella 
fissata nel 63 che non è più 
cambiata ment re non è una 
notizia il costo della vita è alle 
stelle Certo ci sono gli s t raor 
dinari che arricchiscono la bu 
sta ma quando uno è costretto 
a lavorare 40 giorni sui 30 la 
vorabvi stabiliti c e poco da 
pa r la re di alti stipendi Un 
altro dato se il personale si 
nfìutasse di fare lo straordina 
n o circa il 40% dei mezzi non 
circolerebbe 

Una lotta dura e difficile che 
diventa « costosa » non solo 
per i l avora ton (sempre a pa 
ga re in pr ima persona) non so­
lo per la cittadinanza ma per 
tutto il movimento operaio una 
lotta che proprio per il suo 
ca ra t t e re « politico » richiede 
una spinta una concreta soli 
d a n e t à di ogni democratico 
« Abbiamo scelto lo sciopero 
articolato non solo in nspe t 
to alle esigenze dei lavoratori 
e della cittadinanza ma anche 
per avere la possibilità d svol 
gere un lavoro di mobilitazio­
ne Numerose iniziative sono 
s ta te prese gli operai della 
Stefer si sono incontrati con 
1 compagni della Fiat della 
Voxson dell Apollon delega 
zion di tranvieri sono anda 
ti alla \ e g u a s t a m p a e a l i a s 
semblea della P w o \ o l a n t n i 
sono stati d stnbuiti in tutta 
la città ai mercati generali 

attorno alla nostra lotta 
che si è andata maturando 
graz e ali unita sindacale mal 
grado iii)7 al contrasti e per 
manenti d fficolt^ e soprat 
tutto alla f r e s a t a degli stru 
monti di democra7 a di base 
nei prossimi g orn saranno 
coinvolte i l t r e cateeor e di la 
\ o r a t u prime fra tutte quel 
le p u diret tamente intetes 
sate ai no^ti i problemi come 
la «pente dell aria » Arriva 
nn da Mihno a Roma m 40 
minuti ne passano altri 20 
prima s i! pullman da Fiumi 
( no alla e Ita e pn anche 
due n e por giungere a c a s -

Francesca Raspini 

Improvvisa tragedia della follia all'alba in un palazzo di via Etiopia 

«Meglio morire tutti«««» 
Aggredisce nel sonno moglie e figli 
poi si uccide con 6 colpi di trincetto 

Grave la figlioletta di 12 anni: l'ha colpita alla testa con una forma di ferro per le scarpe • L'uomo da un mese non lavorava: credeva di 
avere un male inguaribile - Inutilmente la moglie e il figlio hanno cercato di fermarlo - «Era tutto casa e famiglia..» - Impressione tra i tranvieri 

Niente statistiche, da 2 mesi 

w-pClòn. 
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AITATI o LISTATI 

Durante il corteo dt ieri a Roma I dipendenti dell'Iit«t i l sono Incontrati con gli operai della 
Veguastampa che hanno issato una tenda a piazza Esedra 

CHI HA FORNITO 
I DATI ALL'ISCO? 

L'istituto della congiuntura evoca lo spettro della crisi - Ma 
i dipendenti dell'lstat lo smentiscono - Continua la lotta per 
la riforma dell'ente - Corteo dì lavoratori nelle vie del centro 

« F riapparso lo spettro della crisi economi 
ca » ha annunciato un indagine deli ISCO (Isti 
tuto per lo studio della congiuntura) sull anda 
mento delle attività industriali nel mese di no 
vembre e subito gli ha fatto coro la stampa 
borghese In realta si tratta di una montatura 
un pallone gonfiato artificialmente che pero 
chiaramente esprime un determ nato disegno pò 
lit co L indagine non si basa su Fonti ufficiali 
Le catastrofiche previsioni non hanno una base 
attendibile 

L unico organismo che può fornire cifre con 
un minimo di serietà e nfalti 1 1STAT da cui 
provengono tutti 1 dat che sovono da base per 
qualsiasi s ludo etonom co L l stitulo di stati 
stica l unico accred (a o e bloccato da oltre due 
mesi pei la lotta dei lavorilo 1 \ ente qu ndi 
può essere stato elaborato ali interno dell istitu 
(o non un calcolai ri e entiato in funzione non 
una scheda e stala perforata Lo conferma io 
d altra parte gli stessi dipendenti che a causa 
dell assurda intransi^en a citi! a r i m i stradone 
the si ostina a non \oler affrontare k loro ri 
chieste sono costretti a Uneie ferma la ricerca 
statistica 

Ma aliora da dove piovcrigono dati che d 
mostrano una tale f lessole della produzione da 
* poter mettere in d ibbio — sono le parole te 
stual dell indagine ISCO — le previsioni di una 
efficace uprcsa che erano state fatte pr ma del 
I autunno caldo'' » Lna risposta non e certo 

otto difficile solo la Confindustna può aier 
fornito direttamente le pi opne cifi e cifre e 
rìdli manco a d rio «ad usum rìelfìn » (per 
I occasione Angelo Costa ed Emi! o Colombo) 
Non e por caso quinci che i fogli « benpensanti i 
siano immediatamcntt scattati 
II ^JesfanaeTn m questo e stato al avanguarda 
Ma 1 tnlato a q a Ir e Itinr e i I « s n sn o sulla 
congiun ura dell eco om a ila! ai a » e J,!I e ba 

stato riportare tra virgolette le fiasi dell indagi 
ne nelle quali e era già tutto dalla minaccia 
di na crisi se non si arriverà « ad un rapido 
sui eramento dei contrasti che turbano attuai 
mente il sistema economico italiano » al parai 
lelismo volutamente allarmistico con il 64 65 
Ma 11 Messaggero ha forse commesso un erro 
re « L inchiesta dell ISCO — s e m e — assume 
particolare significato (più particolare di così1 

ndr) poiché tra ì tanti problemi causati dalle 
vertenze sindacali (non manca incile stavolta il 
perfido attacco alle iotte dei lavoiator ) quella 
de dipendenti d d l I S T \ r ha fatto si eh da 
quasi due mesi manchino 11 Italia statist chi. if 
fé ali sull andamento dell ee norma » HT I n 
messo qu ndi la assoluta ìattendibihtà della n 
dagine 

11 caso delle «fasulle» ndagmi del! ISCO non 
pone soltanto il probi n a d smascherare una 
chiara manovra poi fica ma mette I accento d 
rettamente sullo sgaric amento dei dati e delle 
previsioni econom che dallr pressioni dell eseci 
t u o una questioi e che al centro propri) della 
lotta ali ist tuto di statistica I lavorator tenf,o 
no a sottolineare questo Marne Lssi nvendea 
n< infatti una r forni i dell slittilo che lo sv n 
coli dalli lenza diretta dalla Piesirk 7T 
d< consci i ponga t \ e cc sono il cu ili olio 
del Parlarne to 

Ieri mattina a questo propo lo i dipendenti 
ISTA.T sono sfilati in corteo pei le strade del 
centro di Roma La loio e la prima man fesn 
zinne del 1970 A piazza Esedra davanti alia 
tenda alzata dalla veguastampa hanno tenu o 
un piccolo comizio olantc spiegando ai pas 
santi il perchè della loro lotta e mettendo in ri 
salto proprio quegli aspetti che h collcgano d 
lettamente agi n te rew d tut i la rator la 
funz one la colior-a? nne 1 r i io ìe la nceica 
statistica nella atti ile so età 

« E finita Non posso più 
guarire e meglio che moria 
mo tut t i » Urlando, in pre­
da ad u n a improvvisa follia, 
un fattorino dell ATAC s1 

è scagliato ali a lba sul 
la moglie e i figli colpendo^ 
con una forma di ferro per 
le scarpe Poi l uomo si è rtn 
chiuso in casa quando 1 vi 
gili del fuoco e i polizio'ti 
hanno sfondato la por ta , lo 
hanno t rovato agonizzante al 
1 ingresso, In una pozza di 
sangue 

L u o m o , Giuseppe Di Cro 
ce 56 anni si e ra vibrato sei 
colpi di t r incet to al pe t to e 
allo s tomaco I medici del 
Policlinico non hanno potuto 
s t rappar lo alla mor t e uno 
dei colpi ha leso alcuni or 
ganl vitali ali addome, prò 
vocando il decesso 

Al Policlinico sono s ta t i por 
tat i anche la moglie e i fi 
gli La più piccola Rita di 
12 anni ha poi dovuto esse 
re trasferi ta al r epar to cra­
niolesi del San Giovanni per 
le gravi condizioni La barn 
bina ha una grave fra t tura 
al parietale sinistro e ì me 
dici l 'hanno subito sottopo­
s ta nel p r imo pomeriggio ad 
u n delicato intervento chirur 
gioco Le ferite degli altri tut­
te al capo for tunatamente 
non sono gravi 

La penosa tragedia è scop 
piata ali alba verso le 4 30 
in viale Etiopia 83 nel eros. 
so edificio delle famiglie dei 
tranvieri Giuseppe Di Croce 
un uomo conosciuto d a tutti 
nel « casermone » era « un 
pezzo di pane » come dico 
no di luì colleglli ed amici 
ancora annichiliti dall improv 
viso d ramma un lavoratore 
che ha sempre pensato alla 
famiglia ai figli che adora­
va Da circa due mesi il fat 
t o n n o non si sentiva bene, 
per una disfunzione epatica 
Da un mese stava sot to Cas 
sa Malattia era dimagrito 
era diventato nervoso irascì 
bile ma nulla lasciava pre 
sagire la tragedia di Ieri mat 
t ina 

Venerdì sera la famigliola 
dopo aver visto la televisio­
ne era andata a dormire 
tranquil lamente Improvvisa 
mente verso le 4 30 1 uomo 
si è alzato dt soprassalto sul 
letto ha svegliato la moglie 
« E finita Sono malato non 
guarirò più Vi uccido tutti 
è meglio mori re tutti quanH 

Pr ima che la moglie potes 
se far qualcosa 1 uomo or 
mal fuori dì se e uscito dal 
la camera da letto ha affer 
ra to una pesante forma da 
s r amp di ferro fil tranvie 
re eseguiva da solo le piccoli1 

riparazioni alle scarpe rì<>i 
congiunti) e ha fatto i r r u z n 
ne nella camera dove dorm 
vano le figlie Rita e Gian 
na di 24 anni Si è a w e n 
tato sulla p u piccola colpen 
dola più volte al capo un 
pò dapper tu t to urlando 'rasi 
sconnesse Mentre la piccola 
gridava Gianna e la mogi •=* 
cercavano di fermarlo di di 
fendere la bambina di scht 
vare i colpi 

La lotta è continuata nel 
corridoio ment re anche il H 
ni o Fernando 20 anni stu 
dente del IV Ragioneria sve 
Rifato dalle urla interven va 
per frenare il padre an he 
lui veniva raggiunto dm un 

colpo alla testa Comunque ti 
giovane è riuscito alla fine 
a chiudere dentro la s tanza 
da letto il padre men t re la 
madre e le sue sorelle san 
guinanti sconvolte, i n pigia­
m a o in camicia da not te 
riuscivano ad uscire dalla ca 
sa e a rifugiarsi nell apparta­
mento di un vicino loro ami 
co il signor Gino Rocchi 
svegliato come molti inqu li 
ni dalle u r l a dai tonfi P J I 
anche Fernando è uscito men 
t re il padre si chiudeva in 
casa ur lando sfasciando cu"-

Rita DI Croce In una foto di 
alcuni anni fa 

to quello che gli capitava so^ 
to mano aicanendosi conti j 
il piccolo pianoforte di Ri a 

Qualcuno intanto ha eh a 
mato la polizia una pattu 
glia della «Volante» è sjnn 
ta poi sono air ivat i vigl i 
del fuoco la Cicce Rosfaa al 
tre auto della polizia Gms tp 
pe Di Croce non gridava P u 
Da fuori si udivano del a 
menti de gemiti La Dorta è 
stata sfondata i primi agenti 
sono entrat i ed hanno t rov i , 
to il fattorino steso a terra 
Il Di Croce si era inferio sei 
colpi con un affilato trincet­
to da calzolaio al petto al 
1 addome sangue dapper tu t 
to evidentemente 1 uomo an 
cora p u sconvolto si e ia c i l 
pito ment re si aggirava nelle 

stanze vuote fino a che non 
si e da to il colpo mor ta .e 
nell ingresso dove è crolla o 
Traspor ta to d urgenza al Po 
liolmjoo ì medici non han 
n o po tu to far nul la p e r sai 
vario due ore dopo è mor to 

In tan to gli agenti avevano 
fatto uscire dalla casa delia 
famiglia Rocchi anche i i igu 
e la moglie che sono stat i 
medicati anche loro al Pou 
clinico La signora Elia Lozi 
è s tata giudicata guaribile in 
venti giorni G arma in 25 e 
Fernando in sei La piccola 
Rita Invece appena accer ta te 
le sue disperate condizioni e 
s ta ta trasferita al craniolesi 
del San Giovanni per esaero 
operata Adesso giace su un 
lettino in fin di vita I me­
dici si sono riservata la prò 
gnosi Al suo capezzale ò -i 
mas to il fratello Fernando 
l unico ad essere s ta to d imes 
so al quale per ore è stata 
nascosta la tragica fine del 
padre ne 1 a larlato a lungo 
come se fosse vivo Più tar 
di spossato, sfinito è r i tor 
nato a casa 1 ha accolto in 
casa sua II signor Rocchi vec 
chio amico del padre che vi 
ve solo con la moglie 

Dolore increduli tà sgomen 
to queste le reazioni, appe 
na si è sparsa la dolorosa 
notizia nel grande palazzo dei 
tranvieri Tutt i conoscevano 
la amiglia Di Croce il fat 
t o n n o Giuseppe Nessuno sa 
dars i pace 

« Un brav uomo u n lavora­
tore tut ta casa e famiglia — 
dice con le lacrime agli oc 
chi il suo amico Gino Roc 
chi — Lo conoscevo da iunn 
do s iamo venu i ad abi tare 
qui più di 15 anni fa Tut t i 
gli anni passavamo insieme 
le feste dì Natale Non a te 
va occhi che per i figli Non 
so propr io capaci tarmi » Un 
brav"uomo un lavoratore Tut 
ti quanti lo conoscevano i 
suoi compagni del deposito di 
Monte Sacro dove l avo iav i 
n n m a della Lega Lombarda 
in seguito sono tut t i conco-
di onesto allegro formida 
bile mangiatore l 'unico sva 
go la pa r t i t a a ca r t e con gli 
amici ali oster ia vicino cas i 
Non aveva nemmeno pravi 
preoccupazioni economiche 
Oltre allo stipendio aveva una 
pensioncina per invalidità di 
guer ra circa diecimila lire al 
n ese e poi un podere t to ne 
gli Abruzzi a Vìt tori to suo 
paese natale una vigna Spesso 
\endeva quel poco vino che 
aveva agli amici La figlia 
pi i grande ragioniera .avo 
rava come impiegata U l t a 
e il maschio Fernando st*i 
diavano Rita alla pr ima me 
dia di via Tigre I a l t ro a 
IV Ragioneria in via Tor F o-
ren?a ali a F n n c o Mattel » 

Un paio di mesi fa Giù 
seppe Di Croce aveva aceti 
snto i pr imi distuibi al fé 
srato L u o m o si è lasciato an 
dare si è abbat tu to E di 
magr to a vista d occhio Da 
un mese non lavorava p u 
si era messo sot to Cassa Ma 
lattia II lavoratore sempre 
gioviale allegro è diventato 
nervoso tr is te scontroso E r a 
convìnto di avere una mala». 
tia inc i rabi le un tumore 

NEI LE FOTO UN ALTO! ^ 
t ranviere n n i w p p e Di Croce e 
la rtsrhi Gianna (a s inis t ra) 
la piccola Rita (a des t r a ! 
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